
Nel PNRR del Governo Draghi tutto ciò non c’è ma, addirittura, si ha 
il coraggio d’imputare l’abbandono scolastico e la bassa percentuale 
di laureati “all’arretratezza della scuola e del sistema pubblico”.

Scuola della

No, grazie!Confindustria?
La pandemia ha evidenziato quello 
che denunciamo da anni: 

Oggi sono disponibili tanti soldi del PNRR dall’Europa. 

Si potrebbero eliminare le classi pollaio, soddisfare la 
domanda di tempo pieno, realizzare edifici scolastici 
adeguati e sicuri, reintrodurre il medico scolastico, 
adeguare i trasporti necessari per gli studenti, 
eliminare il numero chiuso all’università per formare 
tante professionalità come medici e infermieri e 
sopperire alla loro carenza, implementare i fondi per 
il diritto allo studio, eliminare il precariato.

Il perché è chiaro. La classe dirigente 
dell’austerità, devastante per il livello di vita della 
gran parte del popolo italiano, intende proseguire 
a privatizzare tutto il possibile e tagliare il sistema 
pubblico a partire dall’istruzione.

riduzione del diritto allo studio
trasformazione di scuola e università da strumenti 
per la formazione di cittadine/i con intelligenze 
libere e creative a soggetti subalterni al servizio 
degli interessi delle imprese e del mercato.
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LORO vogliono solo competenze

NOI una conoscenza capace di misurarsi con la complessità!

LORO vogliono l’università solo al servizio delle imprese

NOI un’università capace di migliorare lavoro e società!

LORO vogliono la Didattica Digitale Integrata

NOI scuola e università con lezioni in presenza!

LORO vogliono un’istruzione per i loro profitti

NOI Noi per “rimuovere gli ostacoli che impediscono il 
pieno sviluppo della persona umana”!

LORO vogliono sfruttare e ricattare docenti precari

NOI stabilizzazione e retrubuzioni ai livelli europei!

LORO vogliono commissariare le scuole in difficoltà

NOI dare loro più risorse!

LORO vogliono più INVALSI

NOI una valutazione che stimoli i progressi di ognuno!

LORO vogliono far gestire l’istruzione tecnica superiore dalle 

imprese

NOI una formazione non addestrativa, capace di controllo e 
consapevolezza sul lavoro!

LORO vogliono gerarchizzare insegnanti e studenti

NOI uguaglianza di opportunità per tutti e tutte!


